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In una villa di campagna, viveva felice e spensierato, il barone Von Larsen, un miliardario sposato con la signora Emily Syrup. 
Una mattina d’inverno il barone, come al solito, stava facendo colazione con una torta di mele, preparata dalla sua domestica. Insieme a lui c’era la sua cara moglie e suo nipote James Vanly, che era andato a fare visita ai nonni per pochi giorni. 
Dopo la colazione, Von Larsen, andò in camera sua, perché non si sentiva molto bene e si sdraiò sulla sua poltrona per riposarsi. Emily, dopo la colazione, salutò James, diede un bacio al marito, e uscì di casa per andare a fare compere. 
Subito dopo di lei, uscì anche il nipote per andare a visitare la città con il suo migliore amico. 
Il barone, passate alcune ore, continuava a dormire senza dare segnali di vita. Così la domestica andò a controllare se fosse tutto a posto e, quando salì in camera del barone, lo vide sdraiato sulla poltrona con gli occhi chiusi. “Sarà uno dei suoi soliti scherzi” si disse tra sé e se ne andò, pensando che non fosse successo niente. 
La domestica, senza preoccuparsi, tornò in cucina, ma  dopo circa un quarto d’ora sentì un botto e tornò di sopra preoccupata. La prima cosa che vide, dopo aver aperto la porta era il barone steso a terra esanime, i suoi occhi erano spenti: era MORTO!!!! Dopo aver cacciato un forte urlo, prese subito il cellulare e chiamò prima l’ambulanza e, subito dopo, la polizia: -Correte! Ho trovato il barone senza vita!-. Le dissero che sarebbero arrivati subito ma la stazione di polizia era molto distante, perciò gli agenti arrivarono 40 minuti dopo. Una volta arrivati, [image: ][image: ]diedero un'occhiata all’interno della villa, ma non trovarono niente di interessante,  esaminando il corpo però capirono che il barone non era morto né per un [image: ]colpo di arma da fuoco e né da taglio. La polizia, in cerca di aiuto, convocò il famosissimo detective Roger Quick: un uomo alto 1,93 m di circa 30 anni con i capelli castani lunghi, gli occhi diversi, uno marrone e uno verde, un piercing sul sopracciglio destro e delle mani enormi come un giocatore di basket. Ama le macchine sportive, ma odia profondamente le cravatte e il gelato al pistacchio. Una curiosità interessante su di lui è che sa parlare molto bene il russo perché ha trascorso la sua infanzia a Mosca e la polizia chiama proprio lui perché è molto intelligente. 
Arrivò alla villa Von Larsen con la sua Ferrari rosso fuoco. Per prima cosa chiese di essere portato immediatamente nel luogo del delitto, per dare un’ occhiata. Entrò dentro la villa e salì di corsa le scale per esaminare il corpo. Vide delle bollicine sul corpo quasi invisibili, così esclamò: - CAUSA DECESSO VELENO-. Lo guardarono tutti stupiti e gli chiesero il perché di quella supposizione e lui [image: ]rispose subito: - Semplice, ho solo visto delle bollicine sul braccio e sul collo del barone!- A quel punto avviarono un'indagine più approfondita interrogando tutti i possibili colpevoli.
Iniziarono dalla moglie del barone: non disse niente di che, a parte che dopo la colazione, era andata a fare la spesa e tornata quando la domestica l’aveva avvisata dell’ accaduto.
Poi passarono all’interrogatorio del nipote: disse che lui, poco dopo che la nonna era uscita, andò in città con Oliver, il suo migliore amico, per poi tornare poco dopo dalla nonna, che lo aveva chiamato per dirgli cosa era successo. 
Dopo il nipote toccò alla domestica, la quale disse che aveva controllato due volte il barone, nella prima non si muoveva e credeva che fosse uno scherzo, come suo solito, quindi tornò di sotto per finire le faccende, ma ritornò dopo [image: ][image: ]aver sentito un rumore e trovò il corpo del barone steso a terra ...poi si fermò [image: ][image: ]mentre stava aggiungendo altro.[image: ][image: ] Il detective, incuriosito dal suo comportamento, le chiese perché avesse smesso di parlare, e lei rispose :- Poco dopo siete arrivati voi!- con una voce infastidita da quella domanda. 
Tutte le risposte gli risultavano poco chiare, ma nel racconto della moglie e della domestica aveva notato troppa tranquillità, una tranquillità insolita. Indagò meglio su ognuna delle tre persone, ma ciò che emerse era del tutto insignificante per l’indagine. Quindi il detective ritornò sui luoghi in cui il barone aveva passato la mattinata e si accorse di piccole telecamere, nascoste in ogni stanza. Chiese subito alla domestica i filmati di tutte le telecamere. -Mister Roger, non intendo rivelare nulla abbia a che fare con questa casa!-  Il detective furioso la costrinse a dire la verità e la domestica dovette confessare:-I filmati delle telecamere, si trovano nella cantina in una scatola con su scritto TELECAMERE-VIDEO-. 
Una volta entrato nella cantina, il detective, sentì aprire la porta di casa  e corse immediatamente a vedere cosa fosse successo, era la moglie del barone, che frettolosamente corse fuori di casa per prendere l’auto e fuggire. I poliziotti e il detective la inseguirono anche se non avevano capito il motivo della fuga. Emily pensava di averli seminati, ma appena scesa dall'auto per nascondersi, si ritrovò gli sbirri dietro le spalle con le pistole pronte a fare fuoco. Così i poliziotti, sempre con le pistole puntate, si avvicinarono ad Emily e le chiesero il motivo della fuga. Lei rispose:- Confesso che ad uccidere mio marito, è stata la domestica!! Voleva che stessi al suo gioco, ma sono scappata, con la paura che prima o poi avrei fatto la fine di mio marito. - OK, va bene, adesso torniamo alla villa e verifichiamo se la sua accusa è vera!- disse il detective. 
Una volta arrivati alla villa, ammanettarono subito la domestica e il detective si recò in cantina per vedere i filmati. Guardò attentamente il filmato della colazione e notò che la signora Emily, prima che il barone scendesse in cucina, [image: ]aveva aggiunto al suo caffè una polverina che non era sicuramente zucchero. Così il detective fece guardare il filmato alla moglie del barone, e le ordinò di dire cosa stava aggiungendo. Lei impassibile -  Zucchero!-. [image: ]Considerando che il detective non era uno sciocco, non credette alla sua [image: ]risposta e la costrinse, puntandole una pistola alla testa, a dire la verità. Emily disse balbettando dalla paura - I-i-i-i-i-io so-n-n-n-o col-pe-vo-o-o-ole.- Tutti ammutolirono, fino a quando il detective smanettò la domestica e ammanettò la moglie del barone!! Mancava di capire perché avesse commesso quel gesto.
-Deduco che lei, Mrs Emily, sia arrivata ad odiare suo marito! Ci spieghi il motivo!- disse Roger. - Volevo vendicarmi perché ho scoperto che lui mi tradiva con Elisabeth, la madre di Oliver, il migliore amico di James!- Facile, vero? Basta solo un po’ di veleno e tutto si sistema!- esclamò Roger con tono sarcastico. 
Gli agenti, soddisfatti anche questa volta di aver chiamato l’impeccabile Quick, portarono Emily in commissariato. James si ritrovò nel giro di poco tempo senza i  due nonni. L’aver saputo di Elisabeth lo aveva deluso e forse, cominciava a pensare, bisogna diffidare di tutti nella vita. Su di lui i sospetti erano subito caduti…ma…siamo proprio sicuri che fosse estraneo a tutta la vicenda???
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